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Marco Risi 
debutta 

nella regìa 
ROMA — Esordio nella regia 
di Marco Risi, f itilo del piùfa-
moso Dino, uno dei padri della 
•commedia all'italiana», e suo 
scenef (latore per «Caro papà. 
e «Sono fotogenico». Marco Ri
si infatti ha da poco concluso 
le riprese del film «Vado a vi* 
vere da solo» che segna anche 
l'esordio di Jerry Cala (il gio
vane attore del disciolto grup
po -Gatti di vicolo miracoli») 
-nella parte di protagonista as
soluto. Al centro della vicenda. 
un ragazzo ventiseienne con
vinto di poter risolvere tutti i 
suoi problemi lasciando la fa

miglia e andando a vivere da 
solo. Ma la realtà non gli da 
ragione e la sua decisione si 
rivela una utopia. «Nei film c'è 
un legame a temi di attualità 
— dice il neoregista — ma è 
tutto in chiave comico-brillan
te e un po' esasperata. Certo 
Giacomino dovrà affrontare 
parecchi problemi, alla fine. 

Krò, il nostro eroe riuscirà a 
•vare un nuovo equilibrio al 

di fuori dei vecchi schemi fa
miliari». 

Accanto a Jerry Cala (che 
ha partecipato alla stesura 
della sceneggiatura affian
cando Marco Risi ed Enrico 
Vanzina) vi sono l'attrice fran
cese Elvire Audray, Landò 
Buzzanca. Franz Di Cioccio, 
Francesco Salvi, Elsa Vazzoler. 
Stefano Altieri, Alessandra 
Panelli. 

Modigliani 
disegnatore: 
due mostre 

MILANO — Dolce, erotico, si
nuoso come un trecentista se
nese e forte e primordiale co
me uno scultore dell'Africa 
nera. Amedeo Modigliani, vita 
e arte, è stato un grande mito. 
Ma una nebbia sempre più fit
ta a poco a poco lo ha avvolto e, 
in un tempo che si riscopre e si 
ricicla tutto, è restato alquan
to in ombre. Segni positivi di 
una riconsiderazione della sua 
opera sono le due mostre di di
segni aperte, a Milano, a cura 
di Osvaldo Patani, alla Roton

da di via Besana e, a Roma, 
alla galleria «Le PoinU. Parti
colarmente ricca la mostra al
la Rotonda, promossa dall'U
nione del Commercio del Turi
smo e dei Servizi della Provin
cia di Milano, per la quale 
Maaotta ha pubblicato un bel 
volume di 119 titoli. Nella mo
stra romana particolarmente 
belle aono le «Ceste» e le «caria
tidi». Modigliani ancora una 
volta risulta un meraviglioso 
ritrattista ed è straordinario 
come egli abbia saputo fonde
re i ritmi lineari dei Primitivi 
Senesi con la plasticità «tatti
le* e «cubista» degli scultori 
neri africani. Il suo segno sot
tile. amoroso, sentimentale co
struisce le figure d'una vita 
auotidiana minuta innalzin

ole fino alla sacralità delle 
antiche figure di santi o degli 
antenati africani. 

Un accordo 
col Museo 

Guggenheim 
NEW YORK — Il ministro ita
liano per i Beni culturali e am
bientali Vincerne Scotti ha fir
male leti aera a New York un 
accordo di cooperazione della 
durata di nove funi con il 
Guggenheim Museum. Si 
tratta di una importante con
venzione simile a quella stipu
lata la primavera scorsa con il 
Metropolitan Museum. con la 
quale ci »i propone di incorag
giare prestiti reciproci di ope-
r*. «?ambi di personale, di tec
niche, realizzazioni di pro
grammi comuni. 

La domanda se l'è posta in modo paradossale 
un convegno di studio della Fondazione Cini 

sul tema «Il medium è il messaggio». E anche 
il grande McLuhan ha ricevuto più d'una critica 

immagini dall'allunaggio di Apollo 1 1 , e del matrimonio di Lady Diana con il principe Carlo: «La reahè aorve e produrre spettacoli televisivi?» 

v «Ma l'uomo 
è andato sulla Luna?» 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — -Il medium è il 
messaggio*. Il noto aforisma di 
McLuhan è anche un parados-
so: va contro il senso comune 
che valuta la tecnologia in base 
al contenuto e all'uso che se ne 
fa. O a chi la governa. Il para
dosso serve a dirigere l'atten
zione su un altro aspetto: i me

ne trasformano i sensi, gli or-
ganit la mente? "* r'" 

Suquesìl'tffni là Fondazio
ne Giorgio Cini è il Centro Ac
cademico Canadese hanno or
ganizzato a Venezia, nei giorni 
scorsi, un convegno. Titolo: 
'McLuhan e la metamorfosi 
dell'uomo». 

Ma il medium, allora, è dav
vero il •messaggio'- nei cosid
detto villaggio globale? Che re

lazione sussiste, per esempio, 
tra televisione e conoscenza 
della realtà? Ci si può chiedere, 
con Percy Tannenbaum,: «Se 
un albero cade netta foresta e 
non è ripreso in televisione, V 
albero è davvero caduto?». Esi
stono versioni di allunaggi 

Sitasi identiche, la prima ai 
uè astronauti saltellanti su 

un finto terreno lunare, la se
conda sul terreno lunare vero e 
proprio. A distinguerle è solo 
la scritta che appariva in so* 
vraimpressione: la prima •si-
mutato da BetHpàget'Long Ji 
stand»; la seconda: 'indiretta 
dalla Luna». Ma chi garantisce 
che questa sia la versione vera 
e la prima quella simulata? So
lo la televisione, che diventa 
cosila ratifica di se stessa. Car
io Sartori e Jean Baudrillard, 
nelle toro relazioni, hanno insi
stito su questi concetti: la tele

visione finisce per creare un u-
niverso iperreale, vero al di tà 
della credibilità. 

Gli eventi non ripresi dalla 
TV finiscono generalmente 
per contar meno degli eventi 
televisivi fino a scadere, al li
mite, nella categoria dei 'non
eventi». Non a caso si smania 
tanto per comparire in tv. Gli 
attuali sistemi di archiviazio
ne dei dati, destinati a costi
tuire la 'memoria collettiva» 
dell'umanità, passano per il 
filtro dei media: la piti impor
tante) bmttt dati del mondo. 
quella dèi New York Times, 
non include eventi che non sia
no stati registrati da un me
dium di lingua inglese, cioè dai 
media nelle aree forti del mon
do, dove prolifera il 'villaggio 
globale». Il rapporto conosciti
vo 'tv/realtà» fi articola inol
tre secondo te molteplici pecu

liarità di questo medium: dalla 
•messa in scena» dell'avveni
mento, com'è avvenuto per l' 
incontro Begin-Sadat del 1978 
a Gerusalemme, al vero e pro
prio 'montaggio ideologico», 
com'è stato per le nozze del 
principe Carlo d'Inghilterra 
con f/ady Diana nell'agosto 
1981, in cui; come ha scrìtto 
Eco, •volenti o nolenti, Carlo e 
Diana si sono sposati per pro
durre uno spettacolo televisi
vo». 

* E ci sona poi gU rpieudo-e-
vtnti*televisiviconcai la tv, 
questo nostro quotidiano-'mo
nitor vitae», diviene produttri
ce di realtà. Sono i quiz televi
sivi, i concorsi, i festival, perfi
no certi 'granili dibattiti» poli
tici che la Tv ha amministrato 
in questi anni negli Stati Uni
ti. La To *i pone anche come 
complemento e duplicato indi-, 

spensabile della . realtà: allo 
stadio dei Cosmos a New York 
un grande schermo televisivo 
riproduce la partita al rallen
tatore e il pubblico segue con 
pari interesse i giocatori in 
campo e il loro doppio. 

Sartori ha tratto queste con
clusioni: la realtà si prospetta 
sempre più come tele-realtà e; 
l'uomo come un tele-uomo, te
le-attore o telespettatore che 
sia. Dunque il medium è — al-. 
meno per tanta parte — il 
messaggio. E si vive davvero — 
almeno nelle cosiddette aree 
forti — nel «villaggio globale». 
Dove — come aveva detto poco 
prima Guido Atmansi della U-
niversity of East Anglia, Nor
wich — vige la regola suprema 
della 'Standardizzazione dell' 
immaginario». 

Siamo cioè, se esaminiamo il 
funzionamento dei mass-mer 
dia da una prospettiva teatra
le come ha fatto Sisto Dalla 
Palma dell'Università Cattoli
ca, in una «scena mediale» do
ve illusorio e, reale tendono a 
confondersi è alta grande dila
tazione delta scéncTe delle pos- ', 
sibilità del soggètto, proprio 
del villaggio planetàrio, senza 
confini, corrisponde una per
dita di intensità, di interiorità, 
di effettiva partecipazione che 
coinvolga la totalità della per
sona: in fronte al dilagare dì 
Questa 'Scena mediale», fatta 

di un'infinità di punti di vista 
senza raccordi, occorre recupe
rare e attivare, come dice 
McLuhan, l'altra scena, il luo
go della immediateztat dell'in
teriorità. della partecipazione 
personale. 

Per Anne Cauqueline del 
Centre d'Etudes Transdisci-
plinaires di Parigi, l'infinità 
dei punti di vista della «scena 
mediale» ' ha invece un suo 
puntò di raccordo in quel me
dium specialissimo che è la 
pubblicità, non solo perché on-
nivedente e anima e fonte fi
nanziaria degli altri, ma anche 
perché funge da contenitore u-
niversùle. "' ' • "* 

L'influenza dei media sul, si
stema nervoso, percettivo e co
gnitivo dell'uomo, parte forte 
del programma di McLuhan, è 
stata oggetto dei lavori dell'ul
tima giornata del convegno. 
Un esempio per tutti. A parti
re dotta forte enfasi che McLu
han ha assegnato all'invenzio
ne e diffusione dell'alfabeto da 
parte dei Greci, Derrick de 
Kerckhove dell'Università di 
Torémj^^^jche^ 

metìtó ?'aìfo$tticó» produce 
nell'uomo una vera è propria 
rivoluzione: si accentua tà pro
pensione all'analisi sequenzia-
ìe-temporale méntre l'uso di 
scritture ideografiche favori
sce quella visivo-spaziale. 

E il governo dei mass-media, 
il potere economico-sociale che 

li gestisce? Ecco il problema ri
spetto al quale McLuhan è re
stato ai margini. Ne parliamo 
con.Marie Claude Vellraino-
Soulard, docente all'Universi
tà di Parigi-VII, e relatrice al 
convegno. Se proviamo a stu
diare i media dal punto di vi
sta della loro attitudine a pre
servare l'identità culturale, 
constatiamo una forte tenden
za all'annientamento * delle 
specificità e delle diversità — 
sostiene la Vettraino —; ad é-
mergere sempre di piti, invece, 
è una sottocultura omogeneiz
zata, che viene offerta a tutto 
il 'Villaggio» planetario. D'al
tronde, lo sviluppo delle nuove 
tecnologieporta ad accrescere 
sempre più il peso delle indu
strie. multinazionali. E cresce 
anche quello degli Stati. Ecco 
il «nuovo ordine culturale» che 
oggi ci minaccia. L'alternativa, 
che McLuhan non poteva an
cora individuare chiaramente, 
è: i media condizioneranno la 
nostra vita quotidiana senza 
che la maggioranza della socie-

tK^polate? Ma quest'ut 
timo ipòtesi implica una rioo^ < 

- fazione di tutta l'attuale strut
tura dei media. Una rivoluzio
ne che non può darsi senza mo
dificare le strutture di potere 
nella società. 

Piero lavateti! 

Benho Mussolini 

Stasera 
in TV 
«Tutti 

gli 
uomini 

del duce» 
Programmi Tv 

D Retel 
12.30 IMaOEANMOfMtmaj»0-l>rc«rwTtnMiOaiO.S.E(2-part») 
13.00 PftMMSSTMA-Attua»* cuttwae del TG1 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 IMCOTERA - Regia 6 Salvatore Nocrta (3' puntata) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 GUNFRANCESO MAUPfERO - Programma dal D.S.E. 
18.30 FERNANDO FERNANDEL - con Fernanda! • Kiatta Tocchi. Ragia 01 

Carnaio Mastrocinque (3- episodio) 
10.20 RfCHC RICM - Canone animato di Henna e Barbara 
10.4» Dica: BARTON, AGENTE SPECIALE - Telefilm con Tony Vogai 
17.00 TG1 FLASH 
17.20 LA LEGGENDA DI SLEEPY HOLLOW - da un raccomodai Washin

gton Irving. Regia di Hcrming ScheOerup (3* puntata) 
17.48 DA MONTECARLO: Val FESTIVAL INTERNAZIONAU DEL OR

CO - (3- parte) 
10.15 SCaAUTNTSMO - di Brando • Folco Qu»d 
18.60 HAPPY MAGIC - con Fonzie in «Happy deysa, un programma di 

musica leggera, telefilm, varietà e circo 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 KOJAK - Tet-Nm con Tdy Savatas. Dan Fraier. Kevin Dobaon 
21-35 PUNTO E A CAPO - «Viaggio neta ricostruzione dai | 

Sia di Piero Badaloni e Mario Truf e» 
22.05 TELEGSORNALE 
22.18 TR8JUWA POLITICA - Dibattito PCi-PSOI-PU 
23.18 APPUNTAMENTO AL CENEMA 
23.20 TG1 NOTTE-OGGI AL PARLAMENTO 

Mussolini: stanno scoccando cent'an
ni dalla sua nascita, sono 37 anni che è 
finita la guerra e già due generazioni so
no nate nell'Italia antifascista. Mussoli
ni, il Duce, può gii essere considerato, 
dunque, •materiale di studio», da analiz
zare con distacco storico, con una sere
nità di .analisi scevra da riferimenti e 
collegamenti col mondo di oggi? 

E quello che Nicola Caracciolo ha 
provato a fare nella trasmissione televi
siva Tutti gli uomini del duce (rete 2 ore 
20,30), dopo il successo ottenuto nell' 
autunno del *79 con / / Piccolo Re, su 
Vittorio Emanuele III: «Mi ero avvicina
to a quel periodo storico non per pole
mizzare e condannare — dice oggi l'au
tore — ma più modestamente per cerca
re di capire e spiegare nei limiti del pos
sibile 1 accaduto, n pubblico italiano 

non vuol più sentirsi raccontare certe 
storie col linguaggio di un'antica propa
ganda di guerra. La chiave dell'indigna
zione morale, giustificata dopo il '45, ri
schia dopo tanto tempo di apparire re
torica e insincera*. 

Il pubblico gli aveva dato ragione, fa
cendo registrare altissimi indici d'ascol
to, risultato difficile per un programma 
culturale. Ora Caracciolo allunga il tiro: 
cinque puntate su Mussolini e chi gli fu 
vicino. «Il programma — aggiunge l'au
tore — è costruito su una scommessa. 
Quella che sia possibile oggi in Italia 
parlare del fascismo e di Mussolini non 
certo per rivalutarli ma per capirne, con 
un certo distacco storico, non solo le col
pe ma anche le contraddizioni, ivi inclu
si i successi». 

La trasmissione, di cui due puntate 

sono dedicate alle interviste con i figli 
(un lungo ricordo del padre fatto da Vit
torio è stato trasmesso recentemente 
anche su Retequattro), si apre guardan
do al nodo storico più discusso: il rap
porto con Hitler. 

Filmati noti e meno noti tracciano la 
cronistoria di un'alleanza non sempre 
facile, ed insieme aiutano ad entrare nel 
«personaggio» Mussolini, nei suoi oppor
tunismi, nei suoi voltafaccia, dentro la 
psicologia di un uomo che si vantava di 
aver fatto «una' rivoluzione senza san
gue». La trasmissione ricorda che nel '34 
Hitler dichiarava di «non sentirsi all'al
tezza» di Mussolini. Ma il capo del go
verno italiano non seppe nero mantene
re a lungo questo ascendente, cedendo 
anzi via vìa all'influenza dei Fòhrer, 
aconfBasando persino certi auoi Cemoai 

discorsi (come quello di Bari contro il 
razzismo). - > . 
- Tutti gli uomini del duce, che si occu
pa del fascismo dalle origini al 25 luglio 
del '43, è un programma che, come dice 
l'autore, «non si conclude qui»: una futu
ra seconda serie rievocherà gli anni della 
guerra. - . - . - • - - ' 

Le rievocazioni, paludate e no, sul du
ce ed 0 fascino, che in questi ultimi 
tempi stanno inflazionando l'editoria, 
aono per lo più inclini ad una retorica di 
•revival» che ne infida spesso i risultati 
storici Questo programma TV invece è 
riuscito—almeno in parte — a liberarsi 
da certi rituali, confermando una fedel
tà agli assunti di partenza. 

s.gar. 

D Rete 2 
12.30 
13.00 
13.30 
14,00 

18.00 
18.30 
17.30 
17.40 
18.28 
18.40 
18.80 
18.48 
20.30 

21.38 
22.30 
22.40 

Lagone 01 cucina 
TO 2 - ORE TREDICI 
IOJOVANIE LE I S H I U W s l - Programma dal O.S-E. (*• puntata) 
TANDEM • Due ore in Orette deSo Scudo di Rome midolle de Enza 
Sempo, con socie e cartoni aramati 
FOUOWME-Coreodibìg^ir)gi«<«LPrc9ammadalO.S.E. 
8, GARAGE • con Renzo Palmer, Marina Fabbri Segue teteflm 
TG2 FLASH 
Oma-VEmX>V£mQHTKm-cor**K*HmVw*no* 
SPAZKXRMRO 
TQ2 - 8PORTSERA 
CODtCE ROSSO FUOCO • telefilm con Lorna Greane 
TO 2 - TELEGIORNALE 
•MMAOM DEL FASCISMO: TUTTI OU UOMXI DEL DUCE • «I 
«tavolo in casa* di Nictfa Caracooto 
MARPON NON CI CREDE • Telefilm con, 
TO 2 - STASERA 
SCRUNO ALEXANDERPLATZ • Un fim in 14 puntate di 
Werner Feaebinder. con Henna Schvgute, Guntar Unprecht. (8» p.) 
TO | . STANOTTE • 

17.3© 

18.00 
18.38 
20,08 

Rete 3 
UN DOPPIO TAMAaasjQO CALDO COMMETTO 
i*nproMb8 con embtrJonJ di veneta con 
TO 3 * IntortoSe con: Gianni e Pinot tu 
LA PAROLA. 8, USUO - «A proposito di 
AMATI O VIZIATI • Storia di bambini. 
Protrammo dal 0.S.E IrapL 3* punt.) 

e robot. 

20.40 HABANERA - Firn di Douglas S i * , con Zara* 
Marian. Jufia Sarde 

22.10 TG3-SET-Sanimene»» 
22.40 TG3 

• Canale 5 
8.50 cartoni ewinietfc 9 20 aAeueiioii«U• < 
vivere*. 10.30 eS ritorno di Simon Tenvpeer*. 1 
12.10 «Mary Tyter Meore». laleMni; 12.40 • 
eervitoe. 13.40 aAapettando > 

14.80 «Uno vite de vivere». \ 

pertV); 18.30 
20.30 

Cervi; 23.30 Cenale 6 
con L. Palmer e 8. 

10.30 
12 I O M 

14.80 
18.30 Ciao oistK 18 

IfXSOeCneiSe'a 
reati; 21.30 
•erger: 23*30 «VfcM 

D Italia 1 
8,30 

12.40 
14.80 

K.MIora:l7 
18.30 

20-30 «Man ai 
22.30 «CH.LP.S.», 

« I L 

• Svizzera 
18 8 Wiaf iMl i . 1 8 . » 
rateaste 8), con Pepe e Franca Valeri; 23.28 

D OLpotfcrtria 
18 Fa**; 18,30 TO - Vetrino veeeate: 20.18 Alta 

2 1 . 3 0 8 l e a i i R n l n S i e m i M l , 22.48 

18.48 8 

20 «Vite de 
r».fa»«8S.I 

23.30 «Li 

22.18 

s 21.18 T O -

D Fnutria 
18.20 A « O M I S I 8 . » 

22.10 Me... io. 

D MWBUCaWlO 
18.30 Le 
18,38 

Scegli il tuo film 
NON SI UCCIDONO COSI ANCHE I CAVALLI (Italia 1, ore 
20,90) 
Un film da non perdere di Odney Potiseli (USA, 1971) con 
ìm'tasuperablleJane Fonda. -
HABANERA (Rete 3, ore 20,40) 
81 conclude U ciclo dedicato all'opera del regista Douglas 
a r a . Interprete Zarah Leander. Una missione d? medici své-
desi sbarca so un'Isola deU'Amerlea del sud per studiare gli 
effetti di ima malattia Tutto fallirà per la spoeta di on ricco 

DON CAMILLO E LtWNMEVOLE PEPTONE (Canale 5, ore 
2130) 
Fernandel e Gino Cervi, simpatici interpreti delle storie di 
GuareschL 
ROMA BENE (Rete quattro, ore 21,30) 
Nino Manfredi e Virna Lisi in una storia drammatica diretta 
da Cario Lizzani. Un'interessante pellicola del 1971.Unconv 
missario conduce nnlncMrtta difficilissima fra 1 ricchi detta 
Roma bene. 

Rete 1: che fare 
dopo il teironoto? 

Servino speciale del TG-1 
(in onda alle ore 21,25) dedica. 
to ai problemi detta ricostruzio
ne nette zone dltalia colpite 
dal terremoto m questi ukuni 
quìndici anni Punto e m capo, è 
il tìtolo della liaemaaiinni di 
Piero Badaloni e Mario TrufeUi 
che hanno guidato on'inchiasta 
ndBrfkv,inFrruci,mValiieri-
na, a Napoli. Avellino, Poterne 
eIrptaea.Coi ' 

li? E 

Rete 3: diritto o 
delitto di 

SJW sfrittati e 
stetiepea?AojtMs* 

di rieaiadire te 

Al confine tra diritto di ern
ie dirittiIdei attedino i de-

dicato TG-3 Set in onda questa 
sera atte 22,10. La trasmissione 
coiaptende 3 film di Pasquale 
Scjuitatri «Il colpstolsi, ìaur-
pntatoókLeopcauoMaatetto-
nLSeguó^paounainrAàsetsda 
Fnenso di Nicola Cerajha che 
ricostruisce la psicosi creatasi 
in Toscana m seguito ai nume
rosi delitti di ras mamiaco. San-
dro Paternostro, da Londra, • 

>a< 

fa-
moti. 

Radio 

• RADIO 1 v 

QtORNAU RADO - 6, 7, 8. 9. 13. 
19. 23: GR1 Saar* 10. 12. 14. 15, 
17. 2 1 : 6.08-7.408.45 La compi-

rituajcsta; 6.15 Autoradn 
i; 6.46 lari al Parlamento: 7.30 

dal GR1; 9.02 Reato anch'io 
'82: 10.30 Cantoni nel.tempo; 

roJedL..; 11.348 grand» amore di A. 
Foteiaer: 12.03 Vìa Atiago tenda: 
13.35 Master: 14.28 Fare ivonro 

oaleMS 8 paiamone. 17.30 
Under 18:18 Mìcrasufc u che i 
net: 18.30 GWwtretten 19.30 Ra-
dkxro jarz '82:20 Radtouno spetta
colo: 21.03 La borsa dal gusto; 
21.45 GR 1 - Sport tutto basket: 
22.22 Ama adio Se»»; 22.27 Audfe-
bee; 22.60 Oggi H Partemanto. 
23.10 Le 

• RADIO 2 
OSANNALI RADIO: 8.0S. 630 .7 .30 . 
8.30. 3.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 18-30. 17.30. 1 *30 , 
19.30. 22-30: 8-6.06-6.35-7.06 I 
ejoi»t:SUtetyeadeiUe«fcfc»u,a,49 
«te breve «no dì 4411*1 IBova» W 
ternane e et» 10.1% Oieu>tm lente», 
9.32 L'aria che tra: 10.30-22.50 

3131: 12.10-14 Traamie-
12.48 GnmiMaranol 

ire etSeno m u t a i : 13.41 Sound 
Ivaok; 15 8 dettar Antonio: 15.30 
GfU Economìe; 15.42 
per 1 sitili •ima: 16.32 
17.32 Le ore date nweKs: 18.32 Le 

rtanta; 18.60 Specie»» GR2 
19.57 8 conoeyao dei cjn-

1: 20.40 rassswn dorino^; 21.30 
IBI 

D RADIO 3 
GB3RNAJJ RAOtOe 6.45.7.25.9.45. 
11.45. 13.45, 15.15. 18.45. 
20.48. 23.53. 8 OaaeJSsns ReS*> 
00: »66^30-1O.46 8 Concerta del 
metano; 7.30 Piene peajna; 10 Ne*. 

Sa: 12 Piinalagii nwetesie; 15.18 
ORSCtJbve: 1^30 Un eane daeor-
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Qiglo Morra e Norma Martelli in una scena dello spettacolo 

Di scena — Stavolta l'autore è 
anche magistrato: e Morante ha 

scritto uno strano processo... 

Indagine su 
un cittadino 
con l'aiuto 

di Pirandello 
LO ' SCONOSCIUTO CHIA
MATO ISABELLA di Marcel
lo Morante. Regìa di Angelo 
Savelli. Interpreti: Gigìo Mor
ra, Norma Martelli, •> Franco 
Piacentini. Nicola Di Pinto. I-
van De Paola, Francesca Bre-
schi. Scene e costumi di Tobia 
Ercolino. Musiche di Nicola 
Piovani. Grosseto, Teatro de
gli Industri, poi a Firenze* 
Settignano (18-28 novembre) 
e in Toscana. _ .-

Dal nostro inviato 
GROSSETO — Il dramma 
come processo, è viceversa: 
invenzioni antiche, quanto 
lo stesso teatro o l'ammini
strazione della giustizia. 
Marcello Morante, tuttavia, 
non si limita ad applicare 
qualche variante alla formu
la collaudata, secondo che 
gli consentirebbe la sua du
plice esperienza, di comme
diografo anche fecondo (seb
bene poco rappresentato) e 
di penalista dalla lunga atti
vità. C e invece più d'un trat-. 

''. io originale; la questo sub làV 
.voro, che data già da alcuni 
anni, pur se solo nel 1980, col 
premio dell'IDI, ha avuto 
schiuso uno spiraglio per 1* 
accesso alla ribalta. Oltre 
tutto, vi si nota un'ambiva
lenza tragicomica, che è rara 
nella nostra letteratura tea
trale in lingua, ai tèmpi at
tuali, e che, tra l'altro, scari
ca lo scioglimento della vi
cenda d'ogni sospetto di sen
tenziosità moralistica o di e» 
sibito scandalismo. 

Si comincia con una causa 
da nulla: un tale, un piccolo 
mariuolo, è imputato di fur
to, e i testimoni chiamati a 
discarico ne aggravano la 
posizione. Ma, a un certo 
momento, vediamo il giudi
cato prendere il posto del 
giudicante, e costui, cioè il 
presidente del tribunale, tro
varsi ad essere, da accusato
re, accusato. • 

Con discreta evidenza, dal
la realtà (da quella realtà 
meschina d'una ribalderia 
da quattro soldi, che oggi co
me oggi appare, del resto, In
verosimile per difetto), ci 
sentiamo trasferiti In un cli
ma di sogno, o d'incubo, o di 
seduta psicanalitica; qui si 
svolge l'autentico dibatti
mento, e le testimonianze si 
allineano, spietate, concate
nandosi tino a disegnare la 
nera figura del giudice, da 
lui medesimo occultata o ri
mossa agli occhi della pro
pria coscienza: sapremo cosi 
dei suoi studi mediocrissimi, 
delle promozioni comprate, 
dei concorsi vinti con l'im
broglio, della carriera fatta 
grazie al matrimonio con la 
figlia d'un altissimo magi
strato, delle successive mal
versazioni, del comporta
mento vile e subdolo tenuto 
con la moglie, che pure lo a-
mava. 

Da quel legame coniugale 
infelice è nata una ragazza, 
Isabella, custode ora, nella 
prigione della pazzia in cui 
l'hanno rinchiusa, del ; 

to più oscuro e torbido del 
protagonista: un incesto. Ma 
— ecco il motivo forse più 
singolare e inquietante della 
storia —, fra tanti laidi com
promessi, e squallide disone
stà, che costellano l'esisten
za del personaggio centrale, 
il trasporto passionale verso 
la sua creatura sarebbe stato 

• una sorta di sinistro riscatto, 
l'espressione di un'ansia d' 
assoluto, di una vocazione 
alla bellezza e alla verità, pe
raltro contraddette da tutto 
il rimanente del suo vivere e 
agire. Ambigua ipotesi, per
ché suggerita dalla stessa I-
sabella uscita di senno (o, 
meglio, dalla sua presenza 
fantomatica). Comunque, 1' 
interrogativo serpeggia fra 
le ultime battute del dram
ma, che registrano il grotte
sco verdetto d'una insolita 
corte, la quale condanna 11 
giudice... nominandolo a 
uno del gradi più elevati del
la Cassazione. 

C'è, lnsommw.nel testo di 
rMorante, un elemento di po
lemica contingente circa l 
guasti del sistema giudizia
rio, e le soperchierie che vi si 
possono annidare. Ma 11 nu
cleo tematico sta altrove: in 
un assillo di domande che ri
guardano, più nel profondo, 
la natura umana, la difficol
tà di misurarne 11 bene e il 
male secondo codici e leggi. 
Argomento non inedito, che 
l'autore situa in una prospet
tiva «laica», pur non sot
traendosi del tutto all'in
fluenza, alla lontana, d'un 
Ugo Betti, drammaturgo-
magistrato. Ma il rapporto 
più sensibile lo si avverte con 
Pirandello, e non solo per 
quell'angoscioso confronto 
Padre-Figlia, che è poi risol
to in limpida autonomia sti
listica: diciamo piuttosto 
che, nello Sconosciuto chia
mato Isabella, filtra, di là dal
lo schermo onirico, qualcosa 
della dialettica, e anche della 
sofistica, del grande maestro 
siciliano. 

La scrittura di Morante ha 
una notevole densità, ma 
ben disponibile all'articola
zione scenica: l'incontro con 
un gruppo come 1 «Pupi e 
Fresedde» è riuscito, in parti
colare, giacché permette di 
ricreare in economia e giu
stezza di mezzi (le luci, la 
musica) l'atmosfera voluta; 
mentre l'equilibrio del regi
stro interpretativo, fra il co
mico e il serto, è assicurato 
dall'accentuazione dialetta
le, napoletana, del primo a-
spetto. n compito si fa più 
arduo per Glgio Morra, che 
deve essere insieme, per cosi 
dire, 11 personaggio e il suo 
buffone; ma 11 bravo giovane 
attore supera con sicurezza 
la prova. Fra le altre presta
zioni, tutte degne, s lmpone 
quella di Norma Martelli (at
trice nota, ma nuova nella 
compagnia), che per llnten-, 
sita delsuo contributo, nelle 
vesti di Isabella, si è guada
gnata un bell'applauso a ace-
na aperta, n*entatissimo. 

Aggeo SeróoJi 

Premio Nobel 1982 

Gabriel Garda 
Marquez 

Racconto 
di un naufrago 

Un libro di straordinaria presa < 
narrativa che rivelò il grande 

scrittore colombiano. 

lire 6 600 
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